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La
campana
di Ombriano

Il monumento ai caduti di Ombriano della prima e seconda 

Guerra Mondiale sulla piazza della Chiesa.

Un affettuoso ricordo e una doverosa gratitudine a quanti 

persero la loro vita in quelle drammatiche circostanze.
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Sante Messe
- Sabato prefestiva ore 18
- Domenica e feste ore 8.30 - 10 - 11.15 - 18
- Giorni feriali ore 8 - 18
- Martedì ore 20.30 celebrazione comunitaria 
- Luglio e agosto SS. Messe festive ore 8.30, 10.30 e 18
- Vespro domenica ore 17.15

Confessioni
- Sabato ore 16.30 - 17.45
- Sempre a richiesta
- Prima e dopo le celebrazioni
- N.B. non si confessa durante le Sante Messe festive

Battesimi
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato la prima domenica di ogni mese alle ore 
16. N.B. è necessario annunciarsi al parroco con un mese di anticipo per la prepa-
razione.

Matrimoni
È necessario annunciarsi al parroco almeno 2 mesi in anticipo, prima di fissare la 
data, l’ora e il pranzo eventuale in modo da concordare la dovuta preparazione e la 
celebrazione del Sacramento (si faccia il possibile per non celebrare in domenica!).
È richiesta la partecipazione al corso pre-matrimoniale organizzato a Crema, ogni 
mese, da ottobre a giugno.

1° venerdì di ogni mese
Ore 7.30: Rosario vocazionale
Ore 17 - 18: Adorazione - S. Messa
N.B. il primo venerdì del mese è fissato come giornata della carità. Le offerte raccol-
te sono destinate agli interventi caritativi in parrocchia.

Per gli ammalati
È sempre utile la notizia di quanti sono ricoverati in ospedale. Chi desidera ricevere 
la Comunione con i Ministri Straordinari dell’Eucaresita, ne faccia richiesta ai sa-
cerdoti.
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Segreteria Oratorio	 0373 230301
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In questo numero ...

S.	 Cosa possiedi che tu non abbia ricevuto in dono? 
T.	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito datore di ogni dono perfetto
S.	 Cosa c’è di più bello che vivere uniti nell’amore fraterno? 
T.	 Gloria alla santa Trinità, fonte di carità
S.	 Lode alla Vergine Maria e ai martiri e ai Santi, pietre vive della Chiesa
T.	 Il Signore mai si stanca di cercare noi sue creature e di affidarci una missione. 
	 Ora è il tempo buono per essere testimoni della Buona Notizia. 
S.	 Per il dono delle missioni parrocchiali
T.	 Lodiamo il Signore perché è buono, eterna è la sua misericordia. Amen 

per il dono della Missione parrocchiale 2015

Preghiera di 
ringraziamento

Carissimi, si sta concludendo un altro anno pastorale (che per noi va da 
fine settembre a inizio giugno, per poi proseguire con le iniziative estive). 
Questo anno è stato certamente caratterizzato dall’evento delle missioni 
parrocchiali. Dalle impressioni raccolte dai frati e suore missionarie appare 
il volto di una comunità così come già conosciamo. Appaiono anche delle 
ombre per la fatica di annunciare oggi il Vangelo di Gesù in un quartiere 
che è terra di missione, come anche la fatica di vivere relazioni più aperte 
e accoglienti tra tutti, tra chi abita qui da sempre e chi è nuovo, tra chi è 
italiano e gli stranieri, tra chi compie un cammino di fede e chi vive nella 
indifferenza religiosa, tra chi sente di appartenere a questo quartiere e a 
questa comunità e chi invece lo abita solo come “dormitorio”. Appaiono 

D all'evento delle missioni parrocchiali 
a una pastorale dell'ordinario
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anche le ombre della fatica a vivere 
una pastorale di insieme che tra-
sformi la nostra parrocchia e il no-
stro oratorio come luoghi dove spe-
rimentare amicizia fraterna. Come 
solitamente succede facendo una 
analisi appaiono di più le ombre 
delle luci, ma ciò non significa che 
le luci non ci siano. Innanzitutto 
ciò che lo Spirito va operando nel 
cuore di ognuno a volte non si ren-
de immediatamente e ha bisogno 
di tempi e di ascolti più lunghi. 
Inoltre, tra le positività certamente 
c’è la disponibilità di persone che 
lavorano con passione e senso di 
appartenenza alla propria comu-
nità. La crescita di partecipazione 

ad alcune iniziative di preghiera e 
formative (penso soprattutto agli 
incontri per genitori negli anni dei 
sacramenti – la partecipazione è 
ancora relativa, ma più coinvolta). 
Un certo movimento positivo nel 
settore della pastorale dell’età evo-
lutiva e giovanile.

COSA è PIù NECESSARIO?
Tante cose sarebbero necessarie 

per far fronte alle numerose neces-
sità, ma vogliamo chiederci cosa 
sia più necessario oggi per la nostra 
parrocchia. Senza svalutare il pas-
sato – anzi il passato va ricordato 
con riconoscenza -, è necessario 
però assumere uno sguardo sul pre-
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sente (capacità di leggere la situa-
zione attuale) e sul futuro (nella li-
bertà di re-impostare una pastorale 
nuova che tenga conto dell’uomo 
di oggi e del suo vissuto concreto). 
Una pastorale che mostri il volto 
affascinante (non per questo non 
esigente) dell’esperienza cristiana, 
perché innamorata del Volto bel-
lo del Signore Gesù. Anche con 
il coraggio di abbandonare alcuni 
metodi e itinerari già sperimentati 
ma oggi inefficaci e di rischiare su 
cammini nuovi.

In concreto, qualche passaggio:
• Per facilitare un volto più comu-

nitario alla nostra parrocchia, e fa-
vorire una nuova pastorale, occorre 
programmare iniziative formative 
e spirituali che facciano conver-
gere tutti gli operatori pastorali e 
l’intera comunità. Sempre tenendo 
conto delle indicazioni offerte dal 
Vescovo e dalla nostra chiesa dio-
cesana.

• Insistere sul tema della mini-
sterialità (in corrispondenza dell’i-
nizio del nuovo anno pastorale o 
in altra data che si vuole scegliere, 
pensare una celebrazione presiedu-
ta dal Vescovo che riprenda il tema 
delle missioni parrocchiali e offra il 
mandato per i diversi ministeri in 
parrocchia)

Quali sono questi ministeri?

della Liturgia (vd animatori litur-
gici, cantori, servizio di pulizia, mi-
nistri dell’Eucarestia, coordinatori 
dei gruppi di ascolto della Parola di 
Dio, preghiera di benedizione nelle 
famiglie…)

della Carità (assistenza famiglie, 
visita ammalati, disponibilità all’a-
scolto di difficoltà, disponibilità al 
servizio sociale e al bene del nostro 
quartiere, dimensione missionaria 
ad extra …)

dell’Educazione ( educatori, cate-
chisti – anche di adulti – allenatori 
dell’attività sportiva, animatori di 
momenti ricreativi, segreteria, manu-
tenzione e pulizia dell’oratorio, servi-
zio al bar, servizio alla cucina …)

della Partecipazione attiva ai luo-
ghi della riflessione e delle decisio-
ni: membri del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, del Consiglio Parroc-
chiale Affari Economici, del Con-
siglio Oratorio

• Continuare incontri con geni-
tori degli anni del Sacramento, ma 
anche con altri gruppi del catechi-
smo. Incontri con i genitori che in 
questi tre anni hanno chiesto il Bat-
tesimo per i loro figli. Perché que-
sto avvenga occorre la disponibilità 
di adulti che guidano i gruppi

• Proporre Gruppi di ascolto nel-
le famiglie (per fare questo occor-
rono famiglie disponibili a ospitare 
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dando che si riceve gioia

è arrivato in casa nostra por-
tando la croce. Per fortuna era 
leggera: era il gigantesco crocefis-
so di san Damiano che poi è sta-
to esposto in chiesa durante tutto 
il periodo delle missioni parroc-
chiali. Il confronto tra quel croce-
fissone che lui si portava appresso 
e il crocefissino, identico ma mol-
to più piccolo, appeso in casa no-
stra sembrava voler dare l’idea di 
quanto fosse presente Gesù nella 
sua vita (e quanto poco nella no-
stra). Questo cireneo di passaggio 

da Ombriano era fra’ Daniele, il 
più giovane tra i cappuccini che 
hanno visitato con spirito missio-
nario la nostra parrocchia. Ospi-
tarlo per un paio di settimane è 
stato davvero piacevole: abbia-
mo avuto l’occasione di parlare 
di argomenti seri riguardanti la 
vocazione personale (gli piaceva 
molto raccontare di come si fos-
se sviluppata la sua, lentamente, 
silenziosamente, inesorabilmente, 
come un seme che germoglia), la 
vita nella Chiesa, la pastorale, l’e-

é

e adulti che facciano da coordinato-
ri). Per favorire un amore più gran-
de alla Parola di Dio proporrei che 
i momenti di adorazione Eucaristi-
ca di ogni martedì sera del tempo 
estivo siano occupati(nei primi 20 
minuti) dall’ascolto della Parola di 
Dio domenicale con un commento 
esegetico.

Certo non bastano alcune pro-
poste, occorre che il cuore desideri 
vivere una comunione più intensa 
con il Signore e con gli altri: “Fa’ 
che ti desideri cercandoti e ti cerchi 
desiderandoti …. Realizza il grande 
sogno: saperci amare come fratelli 
…” e allora nella preghiera occorre 
ripetere queste invocazioni!

E poi perché queste proposte si re-
alizzino serve l’apporto di ciascuno!

Per questo motivo con la dome-
nica 14 giugno in chiesa potrete 
trovare degli opuscoli che descrivo-
no tanti modi per essere a servizio 
della nostra comunità. Chiediamo 
che siano compilati e riportati, così 
che il volto della nostra chiesa possa 
splendere di fede, speranza e carità!

Auguri di ogni bene a tutti! Spero 
che ciascuno possa trovare un giusto 
tempo di riposo per una ripresa fisi-
ca e spirituale.

Un saluto fraterno   
il vostro parroco don Mario
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dando che si riceve gioia ducazione dei giovani: argomenti 
su cui normalmente si fa fatica a 
soffermarsi e scambiarsi opinioni, 
presi come siamo da impegni nel 
tempo di lavoro e da futilità nel 
tempo libero.

 
Pur impegnato nei suoi compi-

ti (visitare le case, animare gli in-
contri di preghiera, presenziare ai 
centri d’ascolto e altro ancora), fra’ 
Daniele ha trovato tempo per tut-
ti noi: per suonare la chitarra con 
Francesco, per giocare con Chia-
ra, per guardare i cartoni animati 
con Elisabetta Gioia. E natural-

mente per condividere con noi le 
sue esperienze di cappuccino mis-
sionario per Ombriano. Lo stile 
francescano, attento alle relazio-
ni interpersonali innanzitutto, si 
percepiva chiaramente, tant’è che 
dopo un paio di giorni dal suo ar-
rivo Elisabetta ci ha chiesto “Ma 
perché i frati sono sempre così 
felici?” Perché hanno scoperto “il 
tesoro nascosto nel campo”! Così 
dovremmo essere tutti noi disce-
poli di Gesù.

Silvana e Giovanni
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a ppuntamenti della comunità

GIORNATE EUCARISTICHE	  

Martedì 9 Giugno	 Ore 8.00 Celebrazione Eucaristica con la preghiera del-
le Lodi. Segue l’esposizione dell’Eucarestia fino alle ore 11. Riprende l’adorazione dalle 
16.00 alle 17,30 quando terremo il canto del Vespro e la benedizione Eucaristica. Ore  
18.00 S. Messa 

Mercoledì 10 Giugno	 Ore 8.00 Celebrazione Eucaristica con la preghiera del-
le Lodi. Segue l’esposizione dell’Eucarestia fino alle ore 11. Riprende l’adorazione dalle 
16.00 alle 17.30 quando terremo il canto del Vespro e la benedizione Eucaristica. Ore 
18.00 Celebrazione della Messa 

Giovedì 11 Giugno	 ore 8.00 Celebrazione Eucaristica con la preghiera del-
le Lodi. Segue l’esposizione dell’Eucarestia fino alle ore 11. Riprende l’adorazione dalle 
16.00 alle 18.00 quando terremo il canto del Vespro e la benedizione Eucaristica. Ore 
20,30 S. Messa in onore del SS. Cuore di Gesù. Segue processione Eucaristica.

Nei mesi di luglio e agosto la Domenica SS. Messe ore 8,30 - 10,30 - 18.

Triduo di S. Anna nei giorni 23, 24 e 25 luglio (vedere programma pagina successiva)

Festa Patronale  sabato 15 Agosto
	
Triduo nei giorni 12, 13 e 14 agosto 	(ore 8.00 S. Messa con Lodi e meditazione). 

Il 15 Agosto, festa dell’Assunta 	 Ss. Messe alle 8.30 e alle 10,30 
			   Ore 18 Vespro e benedizione Eucaristica
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Alle ore 21.00 S. Messa a cui seguirà la Processione  ( vie: Chiesa, Fra Luigi Cerioli, 
Roggia Comuna, Gazzaniga, Chiesa)

Festa di S. Rocco, domenica 16 agosto. 
Ss. Messe alle 8.30, alle 10.30 e alle ore 18,00 (con la distribuzione dei michì).

PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO

Società delle Madri Cristiane

Triduo di S. Anna
Invito a tutte le donne e alla comunità a partecipare

alle celebrazioni che si terranno in chiesa.

•	 Giovedì 23 luglio	 ore 8.00
•	 Venerdì 24 luglio	 ore 8.00
•	 Sabato 25 luglio	 ore 8.00

✔	 Saranno proposte meditazioni che ci aiuteranno a rinnovare il nostro im-
pegno di donne, spose e madri chiamate al dono di sè per il bene di tutti i 
familiari.

✔	 Sabato 25 luglio, ore 8.00, ufficio per tutte le socie defunte.
✔	 Tutte le mattine ci sarà la possibilità della S. Confessione.

Ferramenta Valdameri

Tel. 0373.30338 - Fax 0373 420040
e-mail: ferramentavaldameri@gmail.com



giugno 2015

10

La nostra Comunità parrocchiale ha avuto il 
grande dono, attraverso l’UNITALSI di Crema, di 
poter pregare davanti alle reliquie del beato papa 
Paolo VI. Le abbiamo accolte di primo mattino, 
martedì 17 marzo 2015, con il canto delle Lodi 
e la chiesa è rimasta aperta l’intera giornata. C’è 
stato un susseguirsi di persone venute a onorare 
il Papa e a invocare la sua intercessione. Abbiamo 
vissuto momenti di preghiera comunitaria come il 
rosario, la Via Crucis, la celebrazione dell’Eucare-
stia e il Vespro, facendoci aiutare da meditazioni 
proposte dal beato Paolo VI durante gli anni del 
suo pontificato.

Con l’aiuto di questo grande pontefice chiedia-
mo che si accresca in ciascuno l’amore per la Chie-
sa, il dono di nuove vocazioni e la disponibilità al 
dialogo per costruire la nuova civiltà dell’amore.

Per il privilegio del passaggio del beato papa Pa-
oloVI, lodiamo il Signore perché è buono, eterna è 
la sua Misericordia. 

Beato Papa Paolo VI,
insegnaci
l'arte di amare Gesù Cristo
e l'arte di amare con verità l'uomo;
insegnaci
un amore grande per la Chiesa,
che si trasformi in passione per l'annuncio del Vangelo;
insegnaci
le vie per un dialogo sincero e fruttuoso,
che apre i cuori alla civiltà dell'amore. Amen

L

P

a reliquia di Papa Paolo VI

REGHIERA
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Con una solenne celebrazione pre-
sieduta dal vescovo monsignor Angelo 
Vincenzo Zani, segretario nazionale della 
congregazione per l’educazione cattoli-
ca, è stata inaugurata domenica 19 apri-
le 2015 presso la Chiesa parrocchiale di 
Sant’Antonino a Concesio (BS) la nuova 
cappella dedicata al Beato Papa Paolo VI 
il pontefice originario del piccolo centro 
bresciano. L’avvenimento ha riguardato 
indirettamente anche la nostra comunità 
in quanto la grande pala posta al centro 
dell’altare, raffigurante papa Paolo VI 
benedicente, è stata realizzata dal no-
stro parrocchiano Luciano Perolini, noto 
pittore le cui opere hanno sempre otte-
nuto lusinghieri apprezzamenti, che ha 
completato l’insieme della cappella con 
l’aggiunta di altri due pregevoli dipinti 
rappresentanti due importanti avveni-
menti del magistero pontificale di Paolo 
VI: l’incontro con il Patriarca ortodosso 
Atenagora a Gerusalemme nel 1964 e il 
discorso tenuto a New York nel 1965 alle 
Nazioni Unite. 

Le opere, commissionate dal parroco di 
Concesio, monsignor Dino Osio, sono 
state esposte all’interno della cappella che 
conserva ricordi e oggetti del Pontefice, 
tra i quali la veste episcopale e quella pa-
pale, situata di fianco al fonte battesimale 
dove il 30 settembre 1897 il piccolo Gio-
vanni Battista Montini venne battezzato.

Una splendida rappresentazione che ha 
meritato l’ammirazione e l’apprezzamen-

to di quanti hanno partecipato all’even-
to, come riportato anche dalla stampa 
locale e nazionale, e che continuerà in 
futuro a essere ammirata da coloro che si 
recheranno in visita ai luoghi montinia-
ni. é con viva soddisfazione quindi che 
ci complimentiamo con Luciano Perolini 
per la sua importante realizzazione che, 
oltre a esprimere per lui un riconosci-
mento di assoluto prestigio, riempie un 
po’ di orgoglio anche la nostra comunità 
che si onora di un artista di così apprez-
zato talento.

L’occasione offre un ulteriore moti-
vo per una visita sul posto per rendere 
omaggio anche alla figura di Paolo VI, 
la cui recente beatificazione ne ha ripor-
tato alla memoria, mettendo in risalto, 
oltre che la profonda spiritualità anche 
un magistero ricco di grande umanità e 
generosità.

é possibile visitare anche la casa natale 
del pontefice che conserva ricordi lega-
ti alla famiglia Montini (dove, peraltro, 
sono presenti alcuni quadri di Perolini), 
alla cui custodia provvede una piccola 
comunità di Suore Salesiane che accolgo-
no e accompagnano i visitatori e il vicino 
bellissimo Museo sede del Centro Arte e 
Spiritualità Paolo VI che ospita impor-
tanti opere realizzate da grandi artisti 
del Novecento, donate al Pontefice, che 
ha sempre dimostrato grande interesse 
e particolare sensibilità verso il mondo 
dell'arte.

C APPELLA DEDICATA AL BEATO 
PAPA PAOLO VI A CONCESIO
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Sullo sfondo della cappella il grande quadro di Luciano Perolini raffigurante il Beato Paolo VI 
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Sabato 28 marzo 2015 in Cattedrale 
a Crema, durante la Veglia di preghiera 
delle Palme, un gruppo di giovani, clas-
se 1996, hanno rinnovato davanti al 
Vescovo la professione di fede cristiana, 
come segno del loro desiderio di vivere 
cristianamente la loro  vita. Sofferman-
dosi sulla sesta beatitudine, il Vescovo 
Oscar, ha sottolineato che “solo un cuore 
puro è in grado di capire ciò che Dio 
compie nel mondo e in ciascuna persona 
e di conoscere la sua volontà. La terapia 
per ottenere un cuore puro? Lo Spirito 
Santo che nella Confessione ci riconcilia 
a Dio.” A seguito della parola del Vesco-
vo, i diciannovenni sono stati chiamati 
uno a uno davanti al presbiterio, dove 
hanno rinnovato il proprio impegno a 
continuare con slancio il cammino di 
fede. Il Vescovo li ha benedetti; li ha poi 
abbracciati uno per uno, consegnando 
loro una sacca per il cammino con una 
Bibbia. Tra quei giovani erano presenti 
anche 6 ragazzi e due ragazze della no-
stra parrocchia, ascoltiamo alcune loro 
impressioni.

Quando mi hanno proposto di fare 
la settimana di condivisione ero un 
po’ dubbioso, non sapevo bene di cosa 
si trattasse, era un’esperienza nuova 
e sconosciuta, ma nonostante tutto 
mi sono “buttato” per provare e…da 
questa esperienza ho ricevuto tanto! 

Dopo aver trascorso sette giorni con-
dividendo la stessa casa, vivendo mo-
menti di preghiera, di riflessione e di 
svago, ho avuto conferma che noi gio-
vani possiamo vivere nella quotidiani-
tà l’amicizia con Gesù, attraverso le 
molteplici relazioni che "condiscono" 
le nostre giornate. Questa settimana 
è stata l’occasione per prepararmi a 
vivere la Professione di Fede tenutasi 
in marzo, nella quale ho detto il mio 
“Eccomi” all’amico più fedele: Gesù. 
(Matteo)

Durante il percorso di "preparazio-
ne" ho avuto la possibilità di appro-
fondire alcune amicizie e instaurarne 
delle nuove. Abbiamo creato un bel 
gruppo specialmente grazie alla setti-
mana di condivisione, un'esperienza 
che auguro di provare a tutti. Ho avu-
to la possibilità di scegliere consape-
volmente perché, diciamocelo, per gli 
altri sacramenti sono i genitori a deci-
dere per i figli. Non so spiegarne esat-
tamente il motivo, ma la sera in cui 
abbiamo fatto la professione di fede 
ero veramente felice; mi sentivo come 
quando sai di aver fatto una cosa bella, 
una cosa che magari non tutti capiran-
no, ma che in quel momento, per me, 
era la più giusta da fare. (Ilaria)

b EATI I PURI DI CUORE, 
PERCHÉ VEDRANNO DIO.
professione di fede dei diciannovenni
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Non è facile dare la definizione di 
Professione di Fede: per me è stata una 
bellissima esperienza. La Professione 
di Fede esprime la possibilità di potersi 
affidare a Lui. Il cammino di prepara-
zione questo non l’ho fatto di certo da 
solo. L’ho condiviso e vissuto con altri  
ragazzi che mi hanno fatto capire che il 
fare questo viaggio insieme era molto 
meglio che farlo da soli.  Insieme ci si 
diverte di più e se ci sono delle difficol-
tà ci si può confrontare.Il momento più 
emozionante dell’intero percorso è sta-
to quando durante la funzione in Duo-
mo il Vescovo ha pronunciato il nostro 
nome e dopo essere saliti sull’altare ci 
ha abbracciati. È stato un gesto molto 
affettuoso. Dopo quella data è cambia-
to il mio modo di pregare, infatti dopo 
le preghiere “canoniche”, come il Padre 
Nostro, L’Ave Maria  ecc…, parlo con 
Lui in maniera totalmente libera come 

se parlassi a un mio caro amico e gli 
raccontassi come è passata la giornata. 
Ecco con la professione di fede posso 
dire che Lui è diventato il mio compa-
gno di viaggio e rimarrà tale fino alla 
fine. (Jonathan)

So che Gesú ci sarà sempre per me, 
ma io ci sarò sempre per Lui?; ebbe-
ne la Professione di Fede é stata una 
risposta positiva a questa domanda. 
Se ripenso ancora a quella sera del 28 
marzo, subito mi riaffiorano alla mente 
sentimenti di ansia e preoccupazione, 
ma anche di gioia e speranza. Era un 
forte segnale che mi diceva che stavo 
facendo qualcosa di talmente impor-
tante che non ero nemmeno in grado 
di capire fino a fondo. Di una cosa 
sono ora certa: non mi pentirò mai di 
questa scelta! (Michela)
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Mi chiamo Cristina, abito ai Sabbioni e lavoro nella scuola. Dal 25 aprile scor-
so, sono vergine consacrata nell’Ordo Virginum. 

Mi sono avvicinata alla forma di consacrazione dell’Ordo Virginum attraverso 
Francesca che vive nella diocesi di Crema da dieci anni ed è la segretaria del Ve-
scovo Oscar. Tramite Francesca, che appartiene all’Ordo della diocesi di Como, 
ho conosciuto altre consacrate; in particolare, durante il periodo propedeutico 
iniziale, ho condiviso con le consacrate della diocesi di Como momenti forma-
tivi, di preghiera e di confronto. A loro sono particolarmente grata perché  mi 
hanno accolta e accompagnata nei primi passi e ancora adesso mi sostengono nel 
cammino. 

Molte persone mi chiedono informazioni riguardo questa forma di consacra-
zione. In forma molto breve tratteggerò alcune linee, rimandando a chi volesse 
approfondire alla Nota pastorale della CEI “L’Ordo Virginum nella Chiesa in 
Italia” (2014).

L’Ordo Virginum ha radici molto antiche ed è rifiorito nella Chiesa dopo il 
Concilio Vaticano II. Le caratteristiche peculiari delle donne consacrate dell’Or-

c onsacrarsi per sempre a Dio 
e alla Sua Chiesa 
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do Virginum sono la sponsalità (sono unite a Cristo sposo), la laicità (condivido-
no la vita di ogni persona rimanendo nel mondo) e la diocesanità (sono legate 
alla Chiesa locale). La vocazione all’Ordo Virginum e la forma di vita che la 
compie si caratterizzano nel seguire più da vicino Cristo Signore, in particolare 
nell’impegno della verginità, quale segno della Chiesa Sposa, pronta per il suo 
Sposo. Durante la consacrazione le vergini ricevono l’anello, segno delle misti-
che nozze con Cristo, e il libro della Liturgia delle ore perché il primo e irrinun-
ciabile impegno è quello della preghiera. Questa consacrazione mi lega in modo 
speciale al Vescovo e alla Diocesi al cui servizio mi sento chiamata a dedicarmi. 
Ed è proprio la caratteristica della diocesanità, tipica dell’Ordo Virginum, che mi 
ha spinto ad approfondire questa forma di consacrazione, dopo che l’impegno 
in Azione Cattolica aveva fatto maturare in me questo desiderio.  Qualcuno mi 
chiede “Ma come hai capito di essere chiamata?”. A proposito di ciò, Madre 
Teresa ha detto: “Se siete chiamati lo saprete, e non riuscirete a spiegarlo a nessu-
no”. Posso dire però che accogliere la volontà di Dio, provare l’amore che nutre 
per me, come per ogni persona, mi ha aperto la mente e il cuore. Ha cambiato 
le coordinate di tutta la mia vita. L’augurio che posso farvi è di cedere alla ten-
tazione di lasciarvi interrogare da Dio Padre. A cosa vi chiama? Per ciascuno c’è 
una risposta: il Suo progetto di vita. 

Cristina
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ONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALEc
Sintesi degli argomenti:
1. Preghiera e riflessione
2. Valutazione delle Missioni parrocchiali con proposte pastorali da proseguire
Alcuni componenti del Consiglio esprimono la propria impressione sulla partecipazione della comunità 
alle Missioni parrocchiali di febbraio – marzo, partecipazione comunitaria, propria esperienza personale e 
impressioni raccolte dalla gente, soffermandosi sulla relazione dei missionari.
- Circa il 50% delle famiglie non è stata raggiunta, una parte non ha aperto ai frati, gli altri non erano a 
casa e non hanno richiesto la seconda visita, sono stati fatti pochi recuperi (25). Sono emerse nuove forme 
di degrado e disagio familiare.
- Alcune famiglie hanno sempre come riferimento la parrocchia di origine e quindi non partecipano alle 
iniziative della nostra comunità.
- Le persone che hanno accolto l’invito sono quelle che già partecipano alla vita parrocchiale
- Si è visto del movimento in chiesa e l’oratorio era più vivace, i ragazzi sono stati costanti nella preghiera. 
Bella l’esperienza per le famiglie che hanno accolto un missionario e molto partecipato il tempo delle 
confessioni
- Per chi ha vissuto le missioni è stato positivo, ma è stato un evento. Ha sì suscitato emozioni e mosso 
persone, ma non ha lasciato uno slancio nella comunità. Anche la presenza dei ragazzi alla preghiera una 
volta a settimana si è drasticamente ridotta rispetto al tempo delle missioni, siamo ritornati agli stessi 
numeri dell’Avvento.
- é necessario pensare ad un piano pastorale continuativo, gli eventi sono importanti, sono vissuti positi-
vamente, ma devono poi generare continuità.
- é necessario aprirsi agli altri, uscire a testimoniare noi in prima persona.
- Molto bella e partecipata la preghiera dei lavoratori, lasciava qualcosa di bello e faceva iniziare bene la 
giornata. In generale da chi ha partecipato a una o più iniziative, ha espresso pareri positivi.

A seguire, l’intervento di don Mario (il testo è riportato a pagina 3 di questo numero “DALL'EVENTO 
DELLE MISSIONI PARROCCHIALI A UNA PASTORALE DELL’ORDINARIO”). :
3. Situazione economica della parrocchia, come presentata in Curia
 Il debito verso fornitori è quasi chiuso, sono da restituire i prestiti dei parrocchiani e i mutui. (Alle pagine 
successive della Campana l’aggiornamento della situazione economica ad Aprile 2015).
4. Presentazione e raccolta di pareri su alcune prossime iniziative
Viene chiesto un parere al Consiglio Pastorale sulla sistemazione del sagrato, come da progetto già pubbli-
cato sulla Campana. Vista l’attuale situazione economica e alcune necessità anche della struttura dell’ora-
torio, il Consiglio pastorale per ora non approva questo intervento.
5. Presentazione dell’iniziativa del Grest e dei Campi-scuola
Don Simone relaziona sul programma del Grest e sulle iniziative estive
6. Varie
In occasione della giornata con le religiose – domenica 31 maggio - è esteso anche ai membri del CPP e ai 
catechisti l’invito a condividere il pranzo. Importante è fare sapere entro domenica 17 la propria adesione 
anche via e-mail. Si può coinvolgere anche la moglie o il marito.
Le Giornate Eucaristiche si terranno martedì 9, mercoledì 10 e giovedì  11 Giugno. La sera di giovedì al 
termine della celebrazione si terrà la processione Eucaristica. 
Domenica 14 giugno, a un anno dalla riapertura della Chiesa, inviteremo don Bruno Ginoli a presiedere 
la celebrazione delle ore 11.15

Riunione di Mercoledì 6 maggio 2015
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ggiornamento economico 
della parrocchiaa

Entrate per il restauro della chiesa parrocchiale nel periodo marzo  - aprile 2015.

1. Offerte provenienti: dalle buste, quelle consegnate a mano ai sacerdoti, quelle della cassetta 
in chiesa ecc.

Dalla vendita di Uova e Colombe			   1.133,50

N° 327 buste pasquali per restauro chiesa			   7.540,00

N.D. neo pensionata			      650,00

Iniziativa “vendita fiori per restauro chiesa” 			      569,00

Un sacerdote per restauro chiesa 			   2.000,00

	 al 31/12/2014	 al 30/04/2015

Residuo debito c/capitale mutui bancari	    324.980,96-	    313.150,91-

Residuo debito fornitori restauri	     62.291,00 -	      13.200,00-

Residuo debito privati senza interessi	     78.000,00 -	      76.000,00-

Saldo attivo c/c bancario	   149.497,17 +	    123.037,48+

DEBITO EFFETTIVO	    315.774,79 -	    279.313,43-

Per quanto riguarda il debito verso i fornitori del restauro della chiesa parrocchiale, resta da saldare 
un solo fornitore. Rimangono invece gli impegni finanziari delle rate dei mutui verso le due banche e 
la restituzione nei prossimi anni ( come da accordi sottoscritti) dei prestiti dei privati senza interessi. 
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2.	 “ADOTTA 1 METRO QUADRO DI RESTAURO PITTORICO (125€ al mq)  -  

ADOTTA UN METRO QUADRO DI PAVIMENTO DELLA NAVATA (130€ al mq)” 

con questi risultati:	

NN 1 mq pittorico				           125,00

Totale raccolto “Adotta un metro quadro” (di pittorico + pavimento)		  € 4.630,00

Mentre ringraziamo quanti hanno già aderito a questa proposta, ricordiamo a tutti che ci sono a 
disposizione ancora molte centinaia di metri quadrati di restauro pittorico e qualche centinaia di  
metri quadrati di pavimento. Aspettiamo con fiducia.

3.	 PRESTITI SENZA INTERESSI 

Prestiti anno 2013				    € 10.000

Prestiti anno 2014				    € 40.000

Per qualsiasi donazione direttamente in Banca, è possibile fare versamenti alla Parrocchia di Santa 
Maria Assunta di Ombriano utilizzando i due codici IBAN:

Banca BCC    IT 63 E 07076 56843 000000100116

Banco Popolare   IT75 M 05034 56847 000000000265

Offerte  per  LA CAMPANA ( marzo- aprile 2015)

NN 25€; NN in memoria di Fusar Bassini Pasquale 50 €; NN 10€; NN 10€; NN 10€; NN 20€. 

Proventi dagli inserzionisti di pubblicità sulla Campana  4.000 €
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rima comunioneP

Arias Bardi Valentitna
Baggio Alice
Barbieri Viola
Bergamaschi Gaia
Bettinelli Linda
Carniti Nicole
Colombo Riccardo
Conversano Martina
Cornetti Andrea
Guerci Sophia
Hyseny Nicolò
Lezzo Alice
Lo Conte Ilaria
Lonigro Ludovica
Lunghi Greta

Manzan Carolina
Melendez Maria
Nacci Vittoria
Nicoli Lorenzo
Nisi Chiara
Pasqua Simone
Pedrinazzi Vittoria
Peroni Erika
Raimondi Matteo
Righini Giorgia
Salina Francesco
Seidita Martina
Somenzi Davide
Taffettani Alberto
Triassi Lorenzo

Venturini Tommaso
Vettor Martina
Villani Fabio
Zanisi Diego
Zanisi Delia
Zheravskyy Serhiy
Zheravskyy Stepan

 

Le Catechiste:
Chiara, Fabiana, Daniela
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anta cresimaS

1.	 Alberti Anita
2.	 Arpini Andrea
3.	 Bellini Filippo
4.	 Benzi Sofia Maria
5.	 Bergamini Roberto
6.	 Bonizzi Martina
7.	 Bolzoni Riccardo
8.	 Brazzoli Emma
9.	 Carelli Emanuele
10.	 Cerioli Davide
11.	D ’avino Gaia
12.	D ’avino Luigi
13.	D enti Matteo
14.	D icanio Francesca
15.	 Frizzo Joao

16.	 Gatti Francesca
17.	 Giordana Lorenzo
18.	 Grossi Francesca
19.	 Ippolito Marco
20.	 Lo Conte Andrea
21.	 Maggi Anna
22.	 Masocchi Miriam
23.	 Middioni Gabriele
24.	 Mini Amanda
25.	 Minuti Lorenza
26.	 Mondoni Giulia
27.	 Nisi Alice
28.	 Odiase David
29.	 Parati Marina Luce
30.	 Pedrini Noemi

31.	 Peroni Giulia
32.	R aimondi Luca
33.	 Reca Anna Maria Sophie
34.	 Scarpelli Beatrice
35.	 Scorsetti Gianluca
36.	 Zaniboni Martina

Le Catechiste:
Annarita, Luciana, Manuela
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SPACCATO IN DUE  
L'ALFABETO DI GIANLUCA
Marco d'Agostino - Gianluca Firetti - 12 euro

Parlare del dolore è difficile e drammatico. Rischia la retorica. E se fosse proprio chi soffre a con-
durre la riflessione? Allora la prospettiva cambia. Spaccato in due è l'alfabeto di Gianluca, un ragazzo 
di vent'anni che per due ha combattuto contro un sarcoma osseo, coinvolgendo nella sua lotta amici 
e compagni di scuola, trasformando, grazie alla fede, la sua e - soprattutto - la loro vita. Gianluca è 
morto il 30 gennaio 2015, pochi giorni prima dell'uscita del suo libro, che ora resta per tutti come 
un messaggio di speranza.

Gianluca Firetti è un ragazzo come tanti: studia, gioca a calcio, esce con gli amici… poi, a di-
ciotto anni, si ammala, tumore alle ossa, un male cattivo, di quelli che segnano il destino, che te 
lo fanno franare sotto i piedi. Di fronte a sé ha due strade: o si arrende e si lascia consumare dalla 
malattia oppure stringe i denti e reagisce. Come fa. Sostenuto dalla famiglia, dagli amici (dai quali 
non scappa ma, al contrario, coinvolge) e dalla fede (“Gian non era arrabbiato con Dio”, scrive don 
Marco, vicerettore del seminario di Cremona nonché co-autore, “vedeva la sua condizione in modo 
sereno: sapeva di essere strumento per la ‘guarigione’ di coloro che incontrava”). Spaccato in due è 
la testimonianza di come valga la pena vivere anche quando sembra più difficile, quando si fatica a 
immaginare il domani e si è tentati di lasciarsi trasportare, di galleggiare. Racconta la morte. Testi-
monia la vita. Non è poco per un libro.   

PICCOLI PASSI POSSIBILI
AA.VV - € 12,00

A più di due anni dalla sua scomparsa La Porziuncola pubblica un nuovo libro su Chiara Corbella 
Petrillo, una mamma di 28 anni che per salvaguardare la vita e la salute di suo figlio Francesco, si è 
curata per un cancro quando ormai era troppo tardi. Piccoli passi possibili contiene le testimonianze 
delle persone che le sono state vicino: il marito, i genitori, la sorella, i due medici e amici più cari 
Daniela, la ginecologa, e Angelo, il geriatra che l’ha assistita fino alla fine. Perché questo titolo? Lo 
ha spiegato il marito ai microfoni di Radio Vaticana: "Perché per arrivare al Signore non devi né cor-
rere né camminare troppo piano: devi avere un passo costante, continuo e soprattutto sul presente, 
perché la stanchezza viene se pensi al passato e al futuro, mentre se tu cammini pensando soltanto 
al piccolo passo possibile che tu ora puoi fare, a un certo punto arrivi alla meta e dici: “Sono già 
arrivato! Incredibile, Signore ti ringrazio!”

ANCHE DIO È INFELICE
David Maria Turoldo - € 17,50

Scritto due anni prima della morte, Anche Dio è infelice è una delle opere più sentite e intense 
di padre David Maria Turoldo. Una fervida contraddizione fa da sottofondo a questo ricchissimo 
libro. Da un lato, il canto di gloria a Dio ("Dio d'amore, o fonte di gioia, vogliamo offrirti un inno 
di grazia"); dall'altro, il sentimento penitenziale, l'umiltà, l'invocazione al silenzio. (Le pagine sul 

S uggerimenti per una buona lettura
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silenzio di Gesù nei primi trent'anni della sua vita hanno una straordinaria vibrazione poetica). Da 
un lato l'illusione umana di "raggiungere l'infinito", anche con "le parole più grosse e sonanti"; 
dall'altro la consapevolezza che Cristo è "premuroso di non tradire l'infinito". Da un lato, in sintesi, 
l'entusiasmo e la gioia della riconoscenza; dall'altro, l'umiltà di quella riconoscenza 

LA PREGHIERA IL MOMENTO PIÙ BELLO DELLA GIORNATA
Fabio Ciardi - € 8,00

Per Chiara Lubich la preghiera è un’espressione dell’unione con Dio e nello stesso tempo una via 
per raggiungere tale unione. Anche questo aspetto della vita spirituale si colloca all’interno del cari-
sma dell’unità e in esso trova la sua genuina espressione e i tratti più originali. L'autore ha raccolto 
alcuni scritti della Lubich sulla preghiera con l’intento di “gettare uno sguardo su come lei pregava” 
e conoscere di più la sua profonda interiorità. Dopo un’introduzione sul significato della preghiera, 
Ciardi offre un excursus sulla preghiera nella vita di Chiara e una intervista fatta a Eli Folonari, 
sua segretaria particolare. Seguono una scelta di pensieri di Chiara sul tema e alcune sue preghiere.

FAVOLE E FIABE DI NONNO GIAMPA
Giampaolo Bertolotti - € 12,50

Mimosa la gattina dispettosa, Lello l'asinello, Serafino il pulcino biricchino. Ecco i titoli di tre delle 
ventuno favole e fiabe scritte da Giampaolo Bertolotti in Favole e fiabe di nonno Giampa. L'autore è 
cremasco doc, classe 1942, ma vive da qualche anno sulla Riviera Ligure, dopo essersi conquistato la 
sua pensione. Amante degli animali fin da bambino, Bertolotti ha vissuto accanto a essi tutta la sua 
vita, scegliendoli anche come protagonisti di questo nuovo libro edito dalla casa editrice Kimerik. 
"Da quando sono diventato nonno ho pensato di scrivere favole, fiabe e racconti che riguardino i 
nostri amici animali, naturalmente pensando sempre all'attenzione, al sorriso e alla gioia dei bambini 
quando leggiamo loro delle favole" racconta Bertolotti, che nella stesura si è avvalso della preziosa 
collaborazione della moglie Angelika. Ognuna di queste storie è breve, dal linguaggio semplice ed 
efficace affinché i piccoli non si stanchino e si divertano di più. Tutte sono accompagnate da illu-
strazioni o fotografie e contengono, come la tradizione vuole, una morale. "Con questi racconti - ci 
spiega Bertolotti - spero di avere contribuito a dare qualche sorriso in più ai nostri bambini".

PERCHÉ TI FAI CONDIZIONARE?
ADOLESCENTI TRA ILLUSIONE E VERITÀ
Marco d'Agostino - € 12,00

Loris, protagonista e io narrante del volume, torna a casa ubriaco dalla festa di Capodanno, dove ha 
conosciuto Marina, con la quale ha scambiato alcune effusioni e si è dato appuntamento per la sera del 
1° gennaio. In preda ai postumi della sbronza e con i rimbrotti della madre che non vorrebbe si rivedesse 
con Marina, trascorre la giornata rimuginando sulle esperienze della sera prima e sulla serata che lo at-
tende. Anche perché, accettando l’invito di Marina, deve per forza di cose tirare un pacco a Margherita, 
la ragazza tutta casa e volontariato con la quale ha una liaison platonica. Opta quindi per Marina, ma è 
lei a tirare il pacco a lui: all’indirizzo al quale gli aveva dato appuntamento non abita nessuna Marina, 
la quale probabilmente gli ha dato un nome falso. Con le pive nel sacco Loris torna a casa per trovare 
una lettera di Margherita... 

(è possibile procurare i testi presso la libreria diocesana Buona Stampa, in Crema, via Bottesini )
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Come catechisti ed educatori siamo sempre in cammino per formarci sempre meglio per essere 
fedeli a Dio e all’uomo nel nostro ministero.

Mentre lo scorso anno abbiamo riflettuto con don Simone sulla realtà della Chiesa quest’anno ci 
siamo soffermati sulla dimensione psico-pedagogica della catechesi. 

In un primo incontro Paola Vailati, laureata in psicologia, educatrice ACR di lunga data e ope-
ratrice Caritas, ci ha presentato la teoria delle intelligenze multiple: ogni bambino/ragazzo – come 
ciascuno di noi – non possiede una sola intelligenza ma bensì 9 o più (Intelligenza linguistica, 
Intelligenza musicale, Intelligenza logico-matematica, Intelligenza spaziale, Intelligenza corporeo-
cinestetica, Intelligenza interpersonale, Intelligenza intrapersonale, Intelligenza naturalistica). Paola 
ci ha invitato, in una seconda fase laboratoriale dell’incontro, a ipotizzare un percorso per i ragazzi 
che sapesse stimolare diverse tra le intelligenze dei ragazzi… non semplice ma avvincente!

Nel secondo incontro ci ha guidati mons. Amedeo Ferrari, parroco di Castelleone e insegnate 
di psicologia. Ci ha ricordato la dimensione dialogico-relazionale della coscienza e ci ha aiutato a 
capire le relazioni tra lo sviluppo psicologico della coscienza morale e l’educazione al sacramento 
della Confessione.

Ecco il titolo “work in progress”… due incontri… l’inizio di un lavoro tutto da sperimentare…

Noi cresimandi dal 24 al 26 aprile sia-
mo andati a Sotto il Monte, città natale 
del santo papa Giovanni XXIII, ospiti 
nella struttura della casa natale di papa 
Giovanni (ex seminario del PIME).

Abbiamo trascorso questi giorni sotto la 
guida di don Simone, delle catechiste e di 
Angela, sono stati giorni di condivisione, 
di preghiera e di gioco. 

 
Abbiamo visitato i luoghi del Papa e 

scoperto la sua figura. La domenica ci 
hanno raggiunti i genitori per la celebra-
zione della Messa, il pranzo e un momen-
to di incontro con don Mario.

Ringraziamo don Simone, le catechiste 
e Angela, per la loro disponibilità, pazien-
za e attenzione nei nostri confronti. 

C

C

atechisti ed educatori…
Formazione “work in progress”

AMPO SCUOLA CRESIMANDI 
a SOTTO IL MONTE DAL 24 AL 26 APRILE
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- celebre film del grandissimo Woody Allen -  
ne prendo il titolo perché non trovo frase più 
eloquente per i FANTASTICI tre giorni (1-2-
3 maggio) che noi ragazzi abbiamo passato in 
quel di Roma.  

Considerando che ci aspettavano 6 ore (cir-
ca) di strada, il viaggio in pullman notturno ha 
avuto l'atmosfera che don Simone e Patrizia 
speravano: non molto casino, se non in sotto-
fondo la musica di alcune cuffie rimasta a far 
compagnia fino al mattino a tutti noi ragazzi 
addormentati…

La mattina ci siamo svegliati all'autogrill, 
dopo aver controllato di aver tutti i pezzi della 
schiena al loro posto, pronti per la colazione 
per dare energia alla prima visita della gita, le 
Catacombe di San Callisto: sono le catacombe 
più importanti ed estese di Roma. La visita è 
guidata: noi abbiamo avuto la fortuna di in-
contrare un salesiano che ci ha fatto scoprire 
con simpatia e passione questo luogo simbo-
lo del cristianesimo. Diciamo che la posizione 

sotto terra, il buio, l'aria umida, freddina e 
l'odore strano mettono un pochino di paura ai 
più impressionabili. Premessa a parte, il luogo 
e la storia ne vale la visita! 

Senza perdere tempo, ci siamo recati alla Ba-
silica di San Paolo Fuori Le Mura. La nostra 
fortuna è stata la visita guidata con un monaco 
che ci ha portati dentro un pezzo di storia, di 
arte e santità: siamo entrati nell’adiacente mo-
nastero e ci ha condotti nella sala dove papa 
Giovanni XXIII ha annunciato il "Concilio 
Vaticano II". Oltre alla tomba di San Paolo, si 
possono osservare tutti i mosaici con i ritratti di 
tutti i Papi della chiesa cattolica. 

Dopo una breve pausa pranzo, e senza nep-
pur minimamente prendere fiato nelle camere, 
se non per lasciare le valige, o per lo meno chi ha 
avuto la fortuna di ritrovarla nel baule del pul-
lman, siamo entrati davvero nel cuore di Roma! 
Un pomeriggio di grande marcia ci aspettava, 
povero il nostro Francesco in stampelle che 
con fatica è stato al nostro passo, sopratutto a 

T o Rome with Love
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quello del don; al quale parecchie volte abbiamo 
"cordialmente" chiesto di rallentare…  

Io a Roma non c'ero MAI stato, quindi ad 
ogni passo che facevo trovavo un qualcosa di in-
credibilmente fantastico: piazza Navona, il Pan-
theon, piazza Venezia con l'Altare della Patria, 
santa Maria in Ara Ceoli, il carcere di san Pietro, 
il Foro Romano...  e non poteva mancare la visita 
a una delle sette meraviglie del mondo: il Colos-
seo! con "foto di rito" di gruppo, per concludere 
a san Clemente Romano.

  La mia meraviglia ha toccato l'apice arrivan-
do a San Pietro sabato mattina. In questa Piazza 
sembra veramente di essere ne "l'ombelico del 
mondo" che canta Jovanotti, e non solo per co-
loro i quali sono di fede cattolica, ma per chiun-
que. Infatti, ci si sente quasi abbracciati dallo 
splendido "colonnato" del Bernini e, più che in 
una piazza in senso tradizionale, sembra di es-
sere fra le braccia di una persona. La Basilica di 
San Pietro ti lascia senza fiato: è anche difficile 
scrivere una recensione che possa rendere onore. 
Immensa, Bellissima e Incredibile, ogni angolo 
della basilica ti fa rimanere estasiato dalla mae-
stosità dello spazio: da ammirare! 

Il panorama dal "Cupolone" vale tutti i 551 
gradini che la nostra carissima Irene ha perso-
nalmente voluto contare. Qualcuno di noi ha 

poi potuto visitare la necropoli vaticana, sotto la 
basilica, arrivando ai resti della tomba di Pietro. 
Nel pomeriggio abbiamo visitato le altre basi-
liche papali, san Giovanni in Laterano e santa 
Maria Maggiore, la chiesa di san Luigi dei Fran-
cesi con le celebri opere del Caravaggio, in par-
ticolare la vocazione di Matteo… qui abbiamo 
pregato per la nostra vocazione…

Domenica mattina sveglia all’alba per tornare 
in san Pietro dove è stata molto sentita la Messa 
che don Simone ha celebrato in una delle cap-
pelle delle grotte vaticane. Al termine visita al 
Quirinale.

Il nostro soggiorno a Roma è terminato ovvia-
mente, e non poteva essere altrimenti, con la be-
nedizione di papa Francesco durante l'Angelus 
la domenica mattina. Ultima tappa, prima del 
rientro, le Fosse Ardeatine.

Roma resterà un bellissimo ricordo! é stata 
un'occasione per allacciare nuove amicizie tra 
noi ragazzi e giovani che viviamo la realtà del 
nostro Oratorio!

Ringraziamo don Simone e Patrizia per averci 
accompagnato… e sopportati tutti! 

Matteo, Alberto, Beatrice, Emanuele, Fabiana, 
Fabio, Filippo, Francesco, Irene, Jonathan, Lara, 
Lorenzo, Laura, Matteo, Michela, Matteo, Ric-
cardo, Silvia.  
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R UGGERO E ANDREA A PUGU IN TANZANIA

Un progetto partito alcuni anni orsono, sta-
bilendo un collegamento ideale tra Ombriano e 
Pugu in Tanzania nel cuore dell'Africa centrale 
equatoriale rivolta verso l'Oceano Indiano, ora 
è una realtà. 

L'immobile che ospiterà la scuola del set-
tore d'ingegneria civile è in pratica ultimato. 
Quest'opera, a ricordo dei due giovani ombria-
nesi poco più che trentenni Ruggero e Andrea 
Cosano tragicamente scomparsi nel 2003 - 2004 
e tenacemente voluta dai loro genitori, è in dirit-
tura d'arrivo, il traguardo è ormai in vista.

La tinteggiatura interna e le ultime finiture 
sono completate. Manca ormai solo l'arredo e 
la scuola dovrebbe essere inaugurata (usiamo il 
condizionale perché intoppi burocratici ce ne 
sono sempre molti) nel prossimo mese di dicem-
bre in concomitanza con l'inizio dell'anno sco-
lastico. Questo è un esempio concreto, tangibile 
a favore dei giovani della Tanzania uniti in un 
abbraccio ideale con Ruggero e Andrea benedi-
centi dal cielo. 

ELLE

IL SOGNO SI STA REALIZZANDO!
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Mese di FEBBRAIO – MARZO – APRILE 2015:

• Offerte per  il progetto di “Padre Maccalli  in Niger” Scuola di BOMOANGA : 
- N.N.		  €.    20,00
- N.N.		  €.  500,00
- N.N		  €.    30,00
- N.N.		  €.  250,00
- N.N.		  €.  100,00
- CASSETTA CHIESA  mese di febbraio	 €.  110,00
- CASSETTA CHIESA mese di marzo/aprile	 €. 300,00
Nel mese di Aprile è stato eseguito un versamento a favore di Padre Gigi pari a €. 1.900,00. 
• Gruppo PODISTI OMBRIANO Offerta per le attività progetto MYANMAR
€ 2.000,00 già consegnati alle Suore della Provvidenza.

O FFERTE GRUPPO 
MISIONARIO OMBRIANO
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Ed eccoci ancora una volta alla fine del nostro 
anno scolastico.

 I timori e le ansie di inizio anno si sono dissolti 
e tutti (bambini, insegnanti e famiglie) hanno vis-
suto questi mesi all'insegna del bello e del buono 
che la nostra scuola da sempre offre.

I bambini sono partiti con “Il trenino dei 12 
mesi” e ad ogni stazione (il mese!)  hanno speri-
mentato nuove conoscenze, hanno vissuto in pri-
ma persona il tragitto indicato  e “fatto con mani” 
il percorso didattico.

La programmazione, adeguata di volta in volta 
dalle insegnanti ai bisogni, le curiosità e i traguar-
di raggiunti da ciascuno, è stata molto impegnati-
va ma anche ricca di esperienze visive, sensoriali, 
motorie e pratiche: “Fare per imparare!”.

E così, mese dopo mese, lavoro dopo lavoro,non 
potevamo che premiarci con una splendida uscita 
didattica all'insegna del divertimento:”giocare per 
imparare!”.

A tal proposito abbiamo scelto come teatro  Il 
“Piccolo Brolo”, Agriturismo cremasco, ricco di 
strumenti e attività per tradurre in realtà il gioca-
re, il fare per imparare.

Nonostante la tenera età, tutti hanno parteci-
pato alle attività con entusiasmo e voglia di fare.

I nostri “cuccioli” hanno toccato con mano i 
cuccioli degli animali dell'azienda: chi con timore, 
chi con sicurezza, chi con dolcezza...

L'immagine della chioccia che libera gironzola-
va per l'aia seguita dai suoi pulcini sembrava voler 
corrispondere ai nostri bambini che con fiducia 
si affidano a noi insegnanti: una forte emozione!!!

….. non sono mancati momenti di attività con-
crete: abbiamo impastato il pane e costruito una 
splendida casetta per gli uccellini, poi, portata a 
casa, come ricordo della bella giornata. Stanchi 
ma felici siamo tornati a scuola con la voglia di 
raccontare tutto a mamma e papà.

Ora però, vorremmo ringraziare tutte quel-
le persone che con impegno hanno regalato alla 
scuola il loro tempo:

GRAZIE a Giacomo che con fatica si occupa 
dei lavori di giardinaggio (taglio erba e raccolta 

foglie); GRAZIE a Marino, Osvaldo e Gabriele: 
senza di loro i nostri giochi esterni non sarebbero 
stati utilizzati appieno dai nostri bambini; GRA-
ZIE a tutte quelle mani operose, in particolare Ni-
ves, che con solerzia sfornano deliziose torte per la 
raccolta fondi della scuola; GRAZIE ai tanti geni-
tori che ci affiancano nelle varie iniziative annuali, 
senza di loro noi insegnanti non ce la potremmo 
fare; GRAZIE a Giuliana che con ottimismo ci 
accompagna nelle attività di routine;  al C.d.A. 
che con impegno offre il suo  tempo per il miglio-
ramento gestionale della scuola; GRAZIE a tutto 
il personale della scuola stessa: alle maestre Gloria, 
Lorenza, Federica e Francesca, alle ausiliarie Teresa 
e Fiorenza...tutta la scuola ruota intorno a loro! 
Un ringraziamento speciale, a Fiorenza, prossima 
alla pensione, tutte le mattine ha accolto mamme 
e bambini con complimenti e sorrisi, ci manche-
rà...

C'è chi parte,in stazione, ma c'è anche chi ar-
riva...diamo il benvenuto a Elena Casali che col-
laborerà con il CdA per le iniziative novità del 
prossimo anno... é stato un anno impegnativo ma 
ricco di sfide e di emozioni: grazie a tutti i bambi-
ni, loro sono la vera soddisfazione !!!

Ora salutiamoci, augurandoci un'estate da vive-
re in serenità all'insegna delle meritate vacanze! Vi  
salutiamo invitandoVi  al saggio di fine anno pres-
so la palestra Toffetti il 29 maggio alle ore 20.30. 
“IL NOSTRO ASILO NON HA PORTE”: ve-
nite a trovarci!

p artenza...e arrivo!!!



giugno 2015

30

In quest'anno 2015 ricorrono due eventi 
storici riguardanti la nostra patria: 100 anni 
dall'inizio della Prima Guerra Mondiale (24 
maggio 2015) e 70anni dalla Liberazione dal 
nazi-fascismo (25 aprile 1945). Per comme-
morare questi avvenimenti La Campana dedi-
ca la copertina con il monumento ai Caduti 
posto sulla piazza della chiesa parrocchiale e 
quest'articolo sul contributo degli ombrianesi 
alla Resistenza. Le persone (sia native, che re-
sidenti a Ombriano in quel periodo) i luoghi 
e gli avvenimenti di seguito citati sono tratti 
dal volume "50anni fa  Crema e i cremaschi 
dal settembre '43 all'aprile '45" edito dal Nuo-
vo Torrazzo nel 1995. Il resoconto che pub-
blichiamo è un susseguirsi cronologico di fatti 
che hanno coinvolto persone o luoghi di Om-
briano.

Iniziamo ricordando un adolescente (Junio-
res di Azione Cattolica) Tarcisio Provana di 17 
anni residente a Ombriano, ferito da un mi-
lite fascista martedì 5 settembre 1943 lungo 
viale Santa Maria. Al suono dell'allarme per 
l'imminente bombardamento aereo, Tarcisio 
come altri operai escono dalle fabbriche. Un 
milite fascista, a seguito di alcune rimostranze 
verbali degli operai, estrae la pistola e colpisce 
Tarcisio al ginocchio. Ricoverato muore il 1° 
ottobre dopo indicibili sofferenze. Particolar-
mente toccante l'articolo di commemorazione 
pubblicato su Nuovo Torrazzo, scritto da don 
Giovanni Locatelli (futuro parroco di Ombria-
no).

I primi passi della Resistenza antifascista nel-
le fabbriche cremasche, iniziano prima della 
metà del 1944. Il nostro concittadino Michele 
Zaninelli (il papà di don Giovanni) fu tra i pri-
mi a essere attivi presso il Linificio. Il mondo 
cattolico comincia in quel periodo a muoversi, 
dapprima con riferimento al convento dei cap-
puccini dei Sabbioni e poi in maniera stabile 

a Ombriano presso la casa di don Ferdinando 
Mussi in via Chiesa, essendo un coadiutore 
della nostra parrocchia. Da lì prese corpo il 
lavoro di diffusione dei giornali clandestini: Il 
Ribelle, L'Unità e l'Avanti negli stabilimenti 
Everest, Linificio, Arrigoni e Ferriera. Nelle 
riunioni settimanali in casa di don Mussi si 
parlava di politica, dell'Italia che si doveva ri-
costruire, del Fascismo che doveva scomparire. 
Un grande stimolo a questi ideali venne dal 
conte Lodovico Benvenuti che era in rapporto 
con il CLN (Comitato di Liberazione Nazio-
nale) regionale e portava da Milano giornali 
da distribuire. Non si sa come facesse anche 
perché nel suo palazzo di via Torre, aveva come 
inquilino un maggiore della milizia fascista e 
riuscì a nascondere in casa anche delle armi. 

Per il dott. Prospero Sabbia, tenete degli al-
pini del 4° reggimento battaglione Aosta, le 
disavventure ebbero inizio il 25 luglio 1943 

Mario Perolini ( a sinistra) e Prospero Sabbia ( a de-
stra) con il contadino che li ospitava in val Brembana

i l contributo degli ombrianesi 
alla resistenza e alla liberazione 
dal nazi-fascismo
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Don Ferdinando Mussi con il gruppo di attivisti di Ombriano maggiormente impegnati nella pro-
paganda antifascista

quando, alla notizia delle dimissioni di Benito 
Mussolini da capo del governo, ci fu una ma-
nifestazione nella stessa serata in piazza Duomo 
a Crema. Prospero, con altri, da un balconci-
no della piazza, prese posizione invitando alla 
calma in attesa degli eventi futuri e firmò un 
Proclama che poi fu stampato. Dopo l'8 settem-
bre 1943 con la richiesta di armistizio da parte 
dell'Italia, il nostro concittadino lascia il batta-
glione e riesce a tornare a Ombriano. Renden-
dosi conto però della ricostituzione del partito 
fascista, fiutò il pericolo perché per i fatti del 25 
luglio poteva essere condannato a trent'anni di 
carcere o addirittura alla pena di morte. Dopo 
varie peripezie riuscì a entrare in contatto con 
una formazione partigiana nella zona di Varese e 
in seguito in val Brembana, per poi entrare nella 
formazione partigiana delle Fiamme Verdi. 

 
Qui lo raggiunse la notizia della condanna a 

morte (poi tramutata in trent'anni di prigione) 
da parte del tribunale di Cremona città nelle 
quale era tornato Farinacci, il "ras" del fascismo 
cremonese. Nei giorni della Liberazione, con gli 
altri raggruppamenti partigiani raggiunse Ber-

gamo e poco dopo rientrò a Crema.
Come prima citato, intorno a don Ferdinan-

do Mussi si formò un gruppo d'ispirazione cri-
stiana collegato idealmente all'organizzazione 
delle Fiamme Verdi di Teresio Olivelli il martire 
bresciano fondatore del celebre foglio clande-
stino "Il Ribelle" con l'obiettivo di formazione 
civile e patriottica degli aderenti prima ancora 
di recuperare armi o fare azioni di sabotaggio. 
A don Ferdinando si affiancò don Augusto Dol-
di che proseguì l'attività quando don Mussi fu 
trasferito. Prima di lasciare Ombriano una sera 
del maggio 1944 intorno alle ventitré, mentre 
don Ferdinando era in casa con alcuni giovani 
ad ascoltare "Radio Londra", una ronda tedesca 
in giro d'ispezione per Ombriano si presentò 
alla casa e, mentre alcuni giovani riuscirono a 
fuggire o a nascondersi, alla presenza di Michele 
Zaninelli e Antonio Dossena il sacerdote fu ar-
restato e condotto a villa Rossi qui a Ombriano, 
dove era installato il comando nazista. Il gior-
no successivo fu trasferito alla caserma Renzo 
da Ceri in Crema, dove il maggiore Valvassori 
riuscì ad appianare la questione con un'ammo-
nizione. 
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Questo gruppo, proprio per la legge della 
clandestinità, non era inizialmente in contatto 
con il conte Lodovico Benvenuti e don Mussi 
scoprì in maniera casuale che Benvenuti era in 
stretto contatto con il dottor Giuseppe Brusasca 
della direzione del comitato di liberazione regio-
nale di Milano. Avvenne che un ciclista prove-
niente da Milano non sapendo dove fosse la casa 
di Benvenuti, si presentò alla porta dei curati 
con una mezza lira di carta che era il segnale di 
riconoscimento dei patrioti clandestini. In gran 
segreto lo indirizzarono in via Torre e capirono 
che "al cunt" (così era chiamato popolarmente a 
Ombriano) era un patriota clandestino.

 
A Ombriano, oltre al gruppo ispirato alle 

Fiamme Verdi di cui erano responsabili Miche-
le Zaninelli e Argentino Parati, esisteva un'al-
tra formazione di patrioti aggregati alla briga-
ta "Ghinaglia" che si distinse nei sabotaggi e 
nelle azioni di disturbo e che alla fine si mise 
agli ordini del conte Benvenuti. I membri (con 
il relativo nome di battaglia) di questo primo 

raggruppamento erano: Rinaldo Poloni (Ron-
dine), Lorenzo Parati (Sole), Luigi Patrini (In-
crocio, così chiamato perché faceva da tramite 
fra il gruppo e il conte Lodovico Benvenuti). 
Una delle azioni del gruppo fu la partecipazione 
all'eliminazione e il completo disarmo del po-
sto di blocco di Ombriano al bivio stradale per 
Pandino e Lodi avvenuto il 5 luglio 1944 con-
dotta dal comandante partigiano Carlo Gua-
iarini (dei Sabbioni) alle due e trenta di notte 
con un camion della 175° brigata Garibaldi. 
Del gruppo di Ombriano erano presenti: Ron-
dine, Marino, Picì e Aprile.  Seguirono azioni di 
propaganda clandestina alla Ferriera Stramezzi 
di Crema da parte di due elementi del gruppo: 
Giuseppe Manclossi e Rosolo Orini. Si stabilì 
un contatto molto prezioso con don Augusto 
Doldi (chiamato il Corvo). Il 28 agosto 1944 
a seguito di un colloquio con il "Padre" (pro-
fessore milanese Cerri sfollato a Ombriano) il 
"Corvo" e il "Naso" (questo era il nomignolo 
del conte Benvenuti che era il più eminente ed 
esposto come il Naso lo è della testa) fu stabili-

Storico incontro fra i rappresentanti del CLN e il generale americano Eisenhower. In alto a destra sono 
riconoscibili Ferruccio Parri e il conte Lodovico Benvenuti con gli occhiali e la mano sotto il mento
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to lo stanziamento di una somma di denaro per 
estendere il gruppo a nuovi elementi e di agire 
solo su ordine del "Naso". Inizia il reperimento 
di armi come moschetti, munizioni, bombe a 
mano oltre a semplici azioni di sabotaggio qua-
le il taglio della linea telefonica lungo la strada 
paullese da parte di Agostino Pedrinazzi, "Apri-
le" e Vincenzo Ferrari " Censino".

Il CNL cremasco nasce il 3 dicembre 1944 a 
Capergnanica in casa di Gino Bassi con presen-
ti: Mario Perolini in rappresentanza del PSIUP, 
avvocato Lodovico Benvenuti per la Democra-
zia Cristiana, Giovanni Valcarenghi per il Parti-
to Comunista Italiano.  Viene stretto un piano 
di azione comune fondato sul fronte unico anti-
fascista, sull'assistenza ai perseguitati politici, sul 
collegamento con i Reparti del Corpo Volontari 
della Libertà sia di pianura sia di montagna e la 
diffusione della stampa clandestina.

Nel febbraio 1945 l'avv. Benvenuti si amma-
la gravemente ed è ricoverato a Milano mentre 
Valcarenghi e Perolini devono eclissarsi perché 
sospettati o perché raggiunto da mandato di 
cattura, emesso per quest'ultimo. In quel perio-
do Mario Perolini raggiunse Prospero Sabbia in 
val Brembana come da foto della pagina prece-
dente. Le cose tornarono a svolgersi in maniera 
favorevole al CNL col ritorno di Benvenuti e 
l'allargamento del comitato  ad altre forze po-
litiche. 

Il conte Lodovico Benvenuti non potendo 
esercitare in proprio la professione di avvocato 
perché non aveva accettato di iscriversi al Fascio 
Repubblicano, lavorava a Milano nello studio 
dell'avv. Vecchi. Lodovico Benvenuti era una 
delle figure di maggior spicco della resistenza 
lombarda, membro del CNL regionale per la 
Democrazia Cristiana, fondatore del CNL cre-
masco e collaboratore del giornale clandestino 
"Il Ribelle" sul quale scriveva con lo pseudoni-
mo di "Renzo". Ragazzo del 99 aveva combat-
tuto sul Piave durante la prima guerra mondiale. 
Aderì prima al Partito Popolare e poi alla De-
mocrazia Cristiana quando fu clandestinamente 
fondata nel 1942.

Nel prezioso e importante archivio, ora custo-
dito dal figlio Ferrante e posto sotto il vincolo 

della Sovrintendenza dei beni culturali, è con-
servata una notevole documentazione del perio-
do della Resistenza che testimonia i collegamen-
ti ad alto livello tenuti dal conte. 

 Nell'ottobre del '43 a Bresca, nell'oratorio 
della Pace e con il sostegno di padre Carlo Man-
ziana (futuro Vescovo di Crema) un gruppo cat-
tolico diffondeva un volantino "Brescia Libera". 
Nel gennaio '44 padre Manziana fu arrestato e 
deportato a Dachau in Germania e due mem-
bri del gruppo fucilati. I restanti si rifugiarono 
a Milano e Teresio Olivelli fonda "Il Ribelle" 
in sostituzione del precedente foglio. Benve-
nuti aderì a quest'attività, sia scrivendo articoli 
che diffondendo i numeri clandestinamente. Il 
Ribelle raggiunse anche una tiratura di 12  -  
15.000 copie senza essere scoperto dalla polizia 
fascista. Sempre Olivelli fondò le Fiamme Verdi, 
gruppo cattolico della Resistenza clandestina. 
Morì nel gennaio 1945 in campo di concentra-
mento in Germania. Le storie di Benvenuti e 
Olivelli si sono spesso incontrate ed entrambi 
hanno condiviso gli ideali di libertà e di lotta al 
nazifascismo.

 Siamo ora ai giorni della liberazione definiti-
va dell'Italia dal nazifascismo. Con il procedere 
dell'azione dei partigiani e dell'avanzata degli 
alleati e con la resa di molte città del nord, il 
25 aprile 1945 il Comitato di Liberazione Na-
zionale dell'alta Italia ordina l'insurrezione ge-
nerale nelle zone ancora controllate dal nemico. 
Anche Crema partecipa al moto insurrezionale 
con un intreccio avvincente di avvenimenti e 
di personaggi. Ombriano con il suo raggruppa-
mento di partigiani e patrioti partecipa in vario 
modo a queste vicende. Trovandosi dal punto di 
vista geografico su importanti arterie (per Mi-
lano e per Lodi) è interessato dal passaggio di 
colonne tedesche in ritirata. Molte sono le azio-
ni di contenimento, ma anche di controllo e di-
sarmo di queste formazioni avvenute qui da noi. 
A Crema la resa dei fascisti avvenne giovedì  26 
aprile 1945. Già dal mattino sua Ecc. il Vescovo 
monsignor Franco, in stretto collegamento con 
don Ferdinando Mussi, prende contatto con il 
commissario fascista avv. Agnesi per convincerlo 
a trattare con il Comitato di liberazione. Dopo 
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la dichiarazione di disponibilità alla resa da parte dei fascisti, don Ferdinando Mussi informa di 
questa disponibilità i responsabili del CNL e durante la giornata, dopo un susseguirsi frenetico 
di riunioni, si fissa per le ore 15,30 l'incontro per l'atto finale di resa. Questo avviene nel palazzo 
vescovile di Crema, in una sala dell'appartamento del Vescovo. Presenti per il Comitato di Libera-
zione il comandante Sandro (Rinaldo Bottoni) quale capo dei Volontari per la Libertà e l'avvocato 
Lodovico Benvenuti oltre don Ferdinando Mussi. Da parte fascista sono presenti diversi ufficiali, 
che avevano consegnato le armi a don Mussi: ten. Col. Marinucci, Magg. Valvassori, diversi capitani 
e il commissario prefettizio avv. Agnesi. È sottoscritta la resa incondizionata con il riconoscimento 
del COMITATO di LIBERAZIONE NAZIONALE quale unico rappresentante del governo di 
Roma. Le forze armate passano sotto il comando di suddetto comitato, rimanendo consegnate in 
caserma e consegnando le armi al comitato man mano che prenderà possesso delle caserme. È l'a-
gognato momento della resa e della Liberazione. In quelle ore molti sono i fatti che si susseguirono: 
occupazione di caserme e presa delle armi, trattative e resa di gruppi tedeschi e cecoslovacchi per 
evitare inutili scontri e spargimenti di sangue. 

Chiudiamo con un elenco (che riteniamo sia completo) di ombrianesi e di gente che abitava a 
Ombriano che s'impegnarono a vario livello e a vario titolo nella Resistenza: partigiani combattenti, 
patrioti, benemeriti. A loro rendiamo omaggio ed esprimiamo riconoscenza.

Benelli Antonia
Benvenuti Lodovico
Carelli Giovanni 
Cattaneo Francesco 
Cerri Giovanni
Codazzi Vincenzo
Doldi don Augusto
Dossena Antonio
Ferrari Francesco
Ferrari Vincenzo
Guerci Aprile
Manclossi Giuseppe
Marchesini Guerrino
Mussi don Ferdinando
Orini Rosolo

Parati Agostino
Parati Argentino
Parati Lorenzo
Patrini Luigi
Patrini Pietro
Pedrinazzi Agostino
Pedrinazzi Camillo
Polloni Francesco
Poloni Rinaldo
Scandelli Dino
Valcarenghi Rosolo
Valdameri Marino
Zaninelli Mario
Zaninelli Michele

ELLE
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È andata in scena all'Opera di Roma, con 
trionfale successo, la prima della Aida del 
dopo-Muti. Il grande concertatore, direttore 
a vita del teatro, che avrebbe dovuto aprire la 
stagione con il titolo di Verdi, ha annunciato 
che non avrebbe più diretto in quel teatro. 
L'Aida di questi giorni, invece di essere una ri-
presa delle recite del maestro Muti è stata una 
"prima" di Jader Bignamini. L'opera, con una 
difficilissima partitura fatta per concertatori 
con alle spalle una esperienza di vita, ha con-
vinto la critica andando oltre ogni attesa. Jader 
ha dimostrato di essere in linea con i grandi 
maestri quali: Santini, Karajan, Muti, Levine. 

Di seguito una nostra breve presentazione di 
Jader Bignamini estratta da una sua intervista

Passione, carisma, caparbietà. Sono queste le 

doti di Jader Bignamini che colpiscono di più 
al primo incontro. E sono queste le doti che, 
unite a una notevole forza di volontà e a una 
grandissima curiosità, hanno permesso a que-
sto giovane cremasco di trasformare in realtà 

un sogno coltivato fin da piccolo. «Sono sem-
pre stato attratto dalla direzione: da bambino 
mi mettevo di fronte allo stereo e provavo a di-
rigere, immaginando l’orchestra davanti a me. 
Mia madre pensava fossi pazzo».

Jader afferma di aver iniziato a suonare a 
9 anni. In famiglia non c’era nessun musici-
sta e inizialmente si orientò verso il clarinetto 
guardando una foto. Solo che con le mani non 
arrivava a chiudere i fori, allora, optò per il cla-
rinetto piccolo. A 10 anni entra nella banda di 
Ombriano. Amava molto il clarinetto piccolo, 
ma era incuriosito anche dalle partiture; pren-
deva quelle della banda, andava a “spulciarle” 
e cercava di capire come funzionava, finché, 
quando Jader aveva 19 anni, il direttore della 
banda di Ombriano smise di dirigere. Gli fu  
chiesto se voleva “provare”: lo fece e gli piac-
que  da subito. Nel 2005 ebbe l’opportunità 
di dirigere, a Crema, la Settima e l’Ottava di 
Beethoven. Fu il debutto ufficiale come diret-
tore. E da lì Jader capì che era una cosa che 
poteva fare. E la sua carriera artistica è stata 
un crescendo con le collaborazioni con i teatri 
dell’Emilia Romagna, il Teatro Comunale di 
Bologna dove ha suonato tutto il grande reper-
torio operistico fino a Milano .

Nel 2005 Jader chiese a Corbani, il diretto-
re della Verdi (l’Orchestra Sinfonica Giuseppe 
Verdi di Milano) presso la quale suonava: "Mi 
faccia provare. Se non va, mi risiedo al mio 
posto”. Dopo il concerto nessuno disse nulla. 
Dalla stagione successiva iniziarono ad affidar-
gli qualcosa, mentre continuava a suonare il 
suo strumento. Nel 2011 gli fu chiesto di pre-
parare l’orchestra per le sinfonie di Mahler e da 
allora ha cominciato a dirigere, passando dal 
leggio al podio. E così via fino a traguardi sem-
pre più prestigiosi. Non ancora quarantenne 
Jader è direttore associato dell'Orchestra Sin-
fonica Giuseppe Verdi di Milano. E vai Jader 
con l'augurio e la stima di tutta Ombriano!!!

a
IDA È SPLENDIDA CON 
IL GESTO EFFICACE DI BIGNAMINI
(estratto da un articolo di Paolo Isotta a pagina 23 del Corriere della Sera 
di lunedì 27 aprile 2015)
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Mercoledi  24 giugno, verrà in visita al tempietto dei Morti delle Tre Bocche il Presidente della 
Croce Nera austriaca prof. Friedrich Schuster. Come già anticipato nel precedente numero della 
Campana, presso il settecentesco cimitero è stato recentemente allestito un dignitoso pennone, 
generosamente finanziato dalla Repubblica Federata d’Austria per il diretto interessamento del suo  
Presidente  dr. Heinz Fischer. 

Per l’occasione, il Comitato Promotore per i Restauri sta predisponendo un piccolo segno ceri-
moniale di accoglienza e gratitudine in onore della delegazione austriaca, con la benedizione del 
pennone da dove svetteranno insieme, la bandiera Mariana dell’Europa e quelle dell’Italia e dell’Au-
stria, a testimonianza  dell’immutata pietà cristiana  e della comune memoria per i soldati austriaci 
ivi sepolti.

La cerimonia presieduta dal nostro reverendo parroco si terrà al tempietto alle ore 10. 
Al termine della cerimonia, alle ore 11 circa, presso il seicentesco palazzo  che il conte Ferrante 

Benvenuti ha messo generosamente a disposizione, si terrà un breve conviviale sulla figura del 
principe Eugenio di Savoia e sulla battaglia di Cassano d’Adda,  che diede  i natali all’architettura 
cimiteriale dei Morti delle Tre Bocche. 

Per chi non lo sapesse, l’antico e benestante casato Benvenuti, ricevette il titolo comitale del 
“Sacro Romano Impero” dal gabinetto di Vienna al tempo di Leopoldo I, per merito avitico di 
Giovan Battista Benvenuti, che combattè gli ottomani al seguito dell’esercito imperiale capitanato 
dal nostro principe Eugenio di Savoia.

Ore 10:  	 Cerimonia e benedizione del pennone ai Morti delle Tre Bocche. Celebrante

	 don. Mario Botti.

Ore 11: 	 Conviviale al palazzo Benvenuti di Ombriano:

	 - La figura del principe Eugenio di Savoia.

	 Relatore Pietro Terzolo, presidente del Centro Studi Eugeniani di Asti.

	 - La battaglia di Cassano d’Adda.

	 Relatore Maurizio Mandelli, storico locale. 

Il Comitato dei Morti delle Tre Bocche

b enedizione del pennone 
ai Morti delle tre bocche

MERCOLEDì 24 GIUGNO   2015
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UNA INIZIATIVA 

BEN RIUSCITA!!!

Caro Francesco,
vorrei lasciarti il mio ultimo saluto, ho avuto la fortuna di conoscerti per un breve periodo, sono 
rimasta colpita dalla tua bontà d’animo e gentilezza: non lasciavi mai uscire da casa tua un bambino 
senza avergli prima donato qualcosa, come un grande gigante gentile.

Ho imparato molto da te: mi ha colpito la tua forza e determinazione nell’affrontare la malattia, 
il sorriso e la tua dolcezza che non scomparivano nemmeno nei momenti difficili della sofferenza 
(e nelle tue sofferenze ho rivisto la mia cara mamma e il mio caro papà) e per questo ti volevo dire 
grazie per le tue parole e il tuo esempio. Davvero il Signore ti possa accogliere a braccia aperte in 
Paradiso.

Ciao Francy

Francesco Moretti (1937 - 2015)
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"Nessuno muore sulla terra...
finchè vive nel cuore di chi resta."

La moglie e i figli, i carissimi nipoti 
e i parenti tutti di

Enrico Allocchio

lo ricordano con tanto affetto e amore.
Un ufficio sarà

celebrato il 12/06/2015 alle 18

La moglie con le figlie, le nipoti e i parenti di

Francesco Scorsetti

Nel sesto anniversario della scomparsa lo ri-
cordano con affetto immutato e chiedono a tut-
te le persone amiche il ricordo nella preghiera

Un ufficio sarà celebrato il 9/7/2015 e il 
13/8/2015 alle ore 18.

"Ricordarti è vivere ancora con te"
La moglie, la figlia e tutti i parenti di 

Giancarlo Sessa

lo ricordano con tanto affetto, e chiedono un 
ricordo di Preghiera al Signore.

Una SS. Messa sarà celebrata il 25/06/2015 
alle ore 18.

I figli con i familiari di

sostenuti dalla fede chiedono alle persone ami-
che un ricordo nella preghiera per i loro cari in-
dimenticabili. Un ufficio funebre sarà celebrato 
lunedì 28 giugno alle ore 11.15.

Agostina
Guerci

Attilio
Dossena
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La mamma, i fratelli e i parenti di
PATRIZIA BONGIORNO E DEL PAPà ALDO

Li ricordano con affetto.

Siete indimenticabili. 

Una SS. Messa sarà celebrata il 25/7/2015 
alle ore 10.30.

li ricordano con 
grande affetto e li 
affidano al Signore 
e alla preghiera di 
parenti e amici.
Un ufficio funebre 
è stato celebrato 
martedì 19 maggio 
alle ore 20.30.

Cecilia Doldi

Agostina Doldi

Giuseppe Doldi

Agostino Doldi

Dante Cassani

Piergiuseppe
Doldi

Lucia Meleri

I familiari di
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www.crisandcriscolors.it

dal 1965 tinteggiature interne ed esterne

TINTEGGIATURE INTERNE ED ESTERNE
SOLUZIONI DECORATIVE PER INTERNI

STUCCHI ANTICHI
RIVESTIMENTI PLASTICI PER ESTERNO

Via Monte Nevoso, 16/a - 26013 Crema (CR)
Tel. 0373.30228 - Cell. 347.92.56.335

cristianoconturba@alice.it - info@crisandcriscolors.it

Cristiano Conturba
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VENDITA
INSTALLATORI AUTORIZZATI

F.l l i MACCALLI

chiedi preventivo gratuito

Tel. 347 4860060
347 6425469

e-mail: info@maccalliautomazioni.it

Crema
via Lodi n.14

AUTOMAZIONE CANCELLI
BASCULANTI

SBARRE
PORTE AUTOMATICHE

PORTE SEZIONALI
ANTIFURTI

VIDEOSORVEGLIANZA

Laboratori: via E. Conti, 2 - Bolzone - Ripalta Cremasca (Cr) - via M. Polo, 17 - Bolzone - Ripalta Cremasca (Cr)
Uffici amministrativi: via Vittorio Veneto, 1/i - 26010 Ripalta Cremasca (Cr)
Tel 0373 258644 - Fax 0373 81218 - info@lusardirestauri.it - www.lusardirestauri.it

chiesa san benedetto - crema

chiesa ss. nome maria - crespi d’adda

chiesa san giovanni battista - camisano

La Lusardi Restauri svolge l’attività di re-
stauro in edifici antichi e chiese, e per conto 
di privati, poli museali, Comuni, Soprin-
tendenze e Curie diocesane. Si effettuano 
risanamenti conservativi di arredi antichi e 
sacri, restauro di dipinti e laccature policro-
me, recupero e ripristini di portali, soffitti 
e apparati lignei. Si realizzano policromie, 
dorature e lavori di ebanisteria ed intaglio.

La Lusardi Restauri sviluppa la propria at-
tività sempre con minuziosa cura e rispetto 
dell’opera d’arte grazie alla professionalità e 
all’esperienza maturata in anni di lavoro nel 
campo del restauro conservativo.



giugno 2015

42

Ingegnere Paola Piloni

Geometra Elisa Piloni

Via Renzo Da Ceri 55 - 26013 Crema
Tel. e fax: 0373.30445

Piazza Castello 16 - 26020 Agnadello (CR)
www.studiopiloni.it info@studiopiloni.it

La Via del caffè,
del cioccolato,
del tè e delle “dolcezze”
passa dalla
Torrefazione Cremasca.
Dal 1948
è presente a Crema,
in via Mazzini, 49/51

Laboratorio via Caprotti 7/E Moscazzano

dal

Crema

Piazza Marconi, 36 - CREMA
Cell. 348.7808491

RITIRO ORO

PAGO CONTANTI

CREMA - Via Stazione, 50 • Tel. 0373 31431 info@colorificiodossena.it

 COLORIFICIO DOSSENA

Pitture per l’edilizia e l’industria - Hobbistica - Belle arti - Bricolage
Novità: bombolette spray di tutte le marche PERSONALIZZATE per la tua auto
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ARTIGIANO PELLICCIAIO

CREMA
Via Beato Innocenzo da Berzo, 14

Tel. 0373 204324

preventivi gratuiti

✂

✂

Vittorio Molinari
- modellista -

❀ Pellicce Pronte e su Misura
❀ Riparazioni e rimesse a modello
❀ Colli, polsi, interni, bordi e stole
❀ Pulitura pellicce, montoni, pelle
❀ Cambi fodere Ombriano di Crema

V.le Europa, 103
Tel. 0373 31122

Servizio di consegna
per ogni destinazione.

Si accettano Pagobancomat
e tutte le carte di credito

Enoteca Nonsolovino
Dal 1989 Vini di Pregio

e Regali di Classe

Tabaccheria
Edicola Cartoleria

QUI PAGAMENTO
AUTORIZZATO

Ricevitoria
gioco del Lotto

Piazza Benvenuti,13 - Ombriano (CR) tel. fax 0373 30758

STESY
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✦	 Installazione e manutenzione impianti elettrici civili e industriali
✦	 Cabine elettriche e cablaggi quadrati
✦	 Impianti antideflagranti
✦	 Messa a norma impianti legge 46/90
✦	 Automatismi in genere - Automazioni cancelli e basculanti
✦	 Impianti allarme - antifurto e antincendio
✦	 Impianti antenne TV terrestre e satellite	 Energia Alternativa	 ✦
✦	 Impianti Telefonici	 Impianti Fotovoltaici	 ✦
✦	 Cablaggi strutturali
✦	 Domotica

uni en iso 9001.2008
soa categoria os 30 classifica III
soa categoria oG9 classifica III

Rossi Elettroservizi di Rossi Diego & C. s.a.s.
26010 Chieve (CR) - via dell’Industria, 22/24

Tel. 0373 234680 - Fax 0373 223188
www.rossielettroservizi.it - info@rossielettroservizi.it

30 anni con voi, per voi!

New Hair StylistMina
via Pandino 2, 

OMBRIANO  (CR)
Riceve su appuntamento 347 6022940
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Vailati
CONCESSIONARIA PEUGEOT E VOLVO

Via Milano, 53 • 2613 CREMA (Cr)
Tel. 0373.230110 • Fax 0373.31785

E-mail: concessvailati@tiscali.it - Web: www.vailatifratelli.peugeot.it

Vailati
CONCESSIONARIA PEUGEOT E VOLVO

Via Milano, 53 • 2613 CREMA (Cr)
Tel. 0373.230110 • Fax 0373.31785

E-mail: concessvailati@tiscali.it - Web: www.vailatifratelli.peugeot.it

Vailati
CONCESSIONARIA PEUGEOT E VOLVO

Via Milano, 53 • 2613 CREMA (Cr)
Tel. 0373.230110 • Fax 0373.31785

E-mail: concessvailati@tiscali.it - Web: www.vailatifratelli.peugeot.it

Vailati
CONCESSIONARIA PEUGEOT E VOLVO

Via Milano, 53 • 2613 CREMA (Cr)
Tel. 0373.230110 • Fax 0373.31785

E-mail: concessvailati@tiscali.it - Web: www.vailatifratelli.peugeot.it

Via Milano, 53 • 26013 CREMA (Cr)
Tel. 0373.230110 • Fax 0373.31785

Mobili delle migliori marche
Progettazione su misura

Laboratorio interno di falegnameria
Montaggio accurato

Pagamenti personalizzati

Contattarci non costa nulla, il preventivo è gratuito

Showroom: 
via D’Andrea, 13
Ombriano 
di Crema (Cr)

Tel. 0373 230250www.dossenaarredamenti.it

LA QUALITÀ È DI CASA
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pulizia pannelli fotovoltaici
pulizie civili e industriali
tinteggiature civili e industriali
trattamenti e resinature pavimenti
manutenzione giardini e disinfestazioni
consulenza servizi domiciliari ed aziendali
lavanderia a domicilio tappeti, tende, copridivani

novità 2011: lavanderia civile ed industriale
preventivi gratuiti

al numero 0373.250071 - centroservizidrago@ildrago.net
via Carlo Urbino, 66 - Crema

centro servizi drago

Centro Ottico 
Tomaselli

Û	 esame computerizzato

	 della vista gratuito

Û	 applicazione lenti a contatto

Û	 laboratorio interno

	 per montaggio lenti

Û	 occhiali

	 delle migliori marche

Crema - viale Repubblica, 71
(Zona Standa) Tel. 0373 471425
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Arredamenti MARY CLAIRE snc
di Allocchio Enrico

Via Milano, 73

26013 Crema (CR)

Tel. 0373 230088

Fax 0373 30046

G iardin      o  E sti   v o

LA COMMERCIALE S.R.L.

specialità salumi - carni fresche - ortofrutta
ritiriamo buoni pasto

Piazza Benvenuti, 2 - Ombriano - Tel. 0373 31503
via Boschetto 2/A - Crema - Tel. 0373 85433

via Ferrè - Offanengo
Non buttare il tuo scontrino! Tutti quelli che saranno consegnati presso il bar dell'oratorio

serviranno per ottenere un prezioso contributo per la nostra comunità!



Il tuo primo conto in banca per sentirti libero

Conto “Mi Piace”

15-17 anni
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